
REGIONE PIEMONTE BU48 30/11/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2017, n. 40-5910 
Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa tra gli Assessorati allo Sport e alla 
Protezione Civile della Regione Piemonte e la Federazione Ciclistica Italiana - Comitato 
Regionale Piemonte, per la formazione di personale volontario per lo svolgimento del servizio 
di "scorta tecnica A.S.A." in occasione di competizioni ciclistiche in territorio regionale. 
 

A relazione degli Assessori Valmaggia, Ferraris: 
 
Premesso che: 

 
il Direttore Dipartimento trasporti Terrestri del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, di 

concerto con il Capo della Polizia, Direttore generale Pubblica Sicurezza, con provvedimento del 
27/11/2002, ha approvato il “Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su 
strada”, previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 30/4/1992 e s.m.i. e successivamente integrato e 
aggiornato; 
 

per svolgere il servizio di “scorta tecnica consistente nell’attività di segnalazione 
aggiuntiva” (A.S.A.) previsto dal comma 2bis dell’art 1 del disciplinare, occorre essere in possesso 
dell’attestato di cui all’art. 3bis dello stesso disciplinare, conseguito con la partecipazione a un 
corso di formazione organizzato dalla Federazione Ciclistica Italiana (F.C.I.) e al relativo esame; 
 

la F.C.I., in qualià di Ente Organizzatore e/o Patrocinatore di gare ciclistiche e analoghi 
eventi sportivi, si serve, oltre che della scorta tecnica, di volontari con abilitazione di “addetti alle 
segnalazioni aggiuntive” (A.S.A.), che risultano in numero non sufficiente alla gestione del 
complesso calendario di corse ciclistiche e iniziative sportive previste sul territorio regionale. 
 

Considerato che: 
 

la F.C.I. – Comitato Regionale Piemonte - ha interesse ad avviare un piano straordinario di 
reclutamento di un congruo numero di volontari abilitati A.S.A., in modo da integrare 
adeguatamente l’attuale contingente delle figure già esistenti e operanti come “scorta tecnica” 
nell’ambito delle competizioni ciclistiche; 
 

la Regione Piemonte - Assessorato allo Sport, Polizia locale, Personale e organizzazione - ha 
interesse che nuovo personale volontario venga formato al fine di svolgere, con competenza e 
adeguata preparazione, l’assistenza alle competizioni ciclistiche riguardanti il territorio regionale; 
 

la Regione Piemonte - Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile - ha offerto, in accordo 
con le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile con essa convenzionate, la propria 
disponibilità a ricercare nell’ambito dei propri associati, le figure da formare tramite il corso A.S.A. 
e da impiegare, successivamente, senza le divise e le insegne della protezione civile, a supporto 
delle Forze di Polizia per lo svolgimento del servizio di “scorta tecnica A.S.A. le competizioni 
ciclistiche riguardanti il territorio regionale. 
 

Ritenuto di: 
 

approvare lo schema di protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione (e il relativo 
disciplinare) di cui è parte integrante e sostanziale, al fine di addivenire ad una collaborazione, tra la 
Regione Piemonte e la Federazione Ciclistica Italiana – Comitato Regionale Piemonte finalizzata: 



 al reclutamento delle figure da impiegare, a seguito di apposito corso di formazione 
A.S.A., per lo svolgimento del servizio di “scorta tecnica A.S.A.” a supporto della 
Forze di Polizia, in occasione di competizioni ciclistiche che si svolgono sul 
territorio regionale; 

 all’organizzazione dei corsi di formazione, da parte del Comitato Regionale 
Piemonte della F.C.I. o delle singole Società affiliate alla F.C.I., ai sensi dell’art. 3 
bis del citato disciplinare per il tramite del Settore Studi regionale e in collaborazione 
con i “comitati regionali direttori di corsa” C.R.D.C.S., previa autorizzazione del 
Comitato Regionale competente sul territorio di organizzazione del corso; 

 
preso atto che: 
 
l’Assessorato regionale allo Sport, Polizia locale, Personale e organizzazione, intende 

sostenere parte dei costi di formazione a carico della F.C.I. – Comitato Regionale Piemonte per 
l’organizzazione dei corsi A.S.A. per un importo massimo a carico del bilancio 2018 di euro 
50.000,00 (oneri fiscali inclusi); 
 

l’Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile s’impegna a promuovere l’iniziativa tra 
le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile e a ricercare e mettere a disposizione le sedi 
idonee allo svolgimento dei corsi previsti; 
 

la Federazione Ciclistica Italiana – Comitato Regionale Piemonte - s’impegna a fornire 
l’organizzazione didattica del Corso di Formazione per operatori A.S.A. per un numero massimo di 
1.000 partecipanti. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge  
 

delibera 
 
-di approvare lo schema di protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione e il relativo 
disciplinare (all. 1 e all. 2), di cui costituisce parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte, 
la Federazione Ciclistica Italiana – Comitato Regionale Piemonte, per la formazione di personale da 
impiegare nel servizio di “scorta tecnica addetto a segnalazione aggiuntiva A.S.A.” in occasione di 
competizioni ciclistiche che si svolgono in territorio regionale; 
-di stabilire che alla spesa prevista massima complessiva di 50.000,00 a carico della Regione si farà 
fronte con gli stanziamenti  sul CAP. 128648/2018 
Missione 06 
Programma 01 
-di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, attraverso il 
settore competente, per i successivi adempimenti connessi alla realizzazione delle attività previste 
dal protocollo stesso. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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REP.N.  

PROTOCOLLO D’INTESA TRA 

 LA REGIONE PIEMONTE E LA FEDERAZIONE CICLISTICA 

ITALIANA – Comitato Regionale Piemonte  

TRA 

La Regione Piemonte, rappresentata dagli Assessori: 

Giovanni Maria FERRARIS Assessore allo Sport, Polizia 

locale, Personale e organizzazione e Alberto VALMAGGIA 

Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione 

territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, 

Foreste, Parchi, Protezione Civile 

E 

La Federazione Ciclistica Italiana – Comitato Regionale 

Piemonte -  di seguito indicata come FCI ai fini del 

presente protocollo, rappresentata dal presidente del 

Comitato regionale sig. Giovanni Vietri 

 

PREMESSO CHE 

 

in data 27/11/2002, il Direttore Dipartimento trasporti 

Terrestri del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

di concerto con il Capo della Polizia, Direttore 

generale Pubblica Sicurezza, ha approvato il 

“Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni 

ciclistiche su strada”, che si allega in copia al 
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presente  Protocollo d’intesa;  

 

per i servizi di scorta tecnica consistenti 

nell’attività di segnalazione aggiuntiva (A.S.A.) 

occorre essere in possesso dell’attestato di cui 

all’art. 3 bis del predetto disciplinare, a seguito 

della partecipazione a un corso di formazione 

organizzato dalla F.C.I. e del relativo esame; 

 

la Federazione Ciclistica Italiana – in qualià di Ente 

Organizzatore e/o Patrocinatore di gare ciclistiche e 

analoghi eventi sportivi, attualmente dispone di un 

limitato numero di volontari abilitati A.S.A., che 

risultano insufficienti per la gestione del complesso 

calendario di corse ciclistiche e iniziative sportive 

previste sul territorio regionale; 

 

in virtù delle disposizioni vigenti in materia di 

protezione civile, in occasione di  competizioni 

ciclistiche, il personale appartenente alla 

Organizzazioni di Volontariato di Protezione non può 

essere impiegato, con le proprie divise e insegne, a 

supporto delle Forze di Polizia per il servizio di 

“scorta tecnica alle competizioni ciclistiche” 
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CONSIDERATO CHE 

 

la F.C.I. – Comitato Regionale Piemonte - ha interesse 

ad avviare un piano straordinario di reclutamento di un 

congruo numero di volontari A.S.A., in modo da integrare 

adeguatamente l’attuale contingente delle figure già 

esistenti e operanti come “Addetto alla Segnalazione 

Aggiuntiva” nell’ambito delle competizioni ciclistiche; 

 

la Regione Piemonte - Assessorato allo Sport, Polizia 

locale, Personale e organizzazione - ha interesse  ad 

incrementare il numero dei volontari formati come 

personale A.S.A. per affrontare, con competenza e 

adeguata preparazione, il calendario delle competizioni 

ciclistiche riguardanti il territorio regionale; 

 

La Regione Piemonte - Assessorato all'Ambiente, 

Urbanistica, Programmazione territoriale e 

paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, 

Protezione Civile - ha offerto, in accordo con le 

Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile con 

essa convenzionate, la propria disponibilità a ricercare 

nell’ambito dei propri associati, le figure da formare 

tramite il corso A.S.A. e da impiegare, successivamente, 
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senza le divise e le insegne della protezione civile, a 

supporto delle Forze di Polizia per lo svolgimento del 

servizio di “scorta tecnica A.S.A.” durante le 

competizioni ciclistiche riguardanti il territorio 

regionale, secondo il disciplinare allegato al predente 

protocollo. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Finalità 

Il presente Protocollo d’Intesa è finalizzato alla 

collaborazione tra la Regione Piemonte - Assessorato 

allo Sport, Polizia locale, Personale e organizzazione e 

Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione 

territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, 

Foreste, Parchi, Protezione Civile e la Federazione 

Ciclistica Italiana – Comitato Regionale Piemonte -  per 

il reclutamento delle figure da impiegare, a seguito di 

apposito corso di formazione, per lo svolgimento del 

servizio di “scorta tecnica A.S.A.” a supporto della 

Forze di Polizia, in occasione di competizioni 

ciclistiche che si svolgono sul territorio regionale. 

Art. 2 

Corso di formazione 

Gli obiettivi del corso di formazione mirano a 
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ottimizzare la preparazione di coloro che si apprestano 

a operare quali addetti appiedati alla segnalazione 

aggiuntiva. 

Tale formazione si riferisce principalmente agli aspetti 

della sicurezza al passaggio della corsa. 

Il programma del corso è finalizzato a fornire i modelli 

di riferimento attuali per dare le competenze necessarie 

a ricoprire il ruolo indispensabile per operare con 

sicurezza nella postazione assegnata. 

I corsi sono organizzati dal Comitato Regionale Piemonte 

della F.C.I. o dalle singole Società affiliate alla 

F.C.I., per il tramite del Settore Studi regionale e in 

collaborazione con la  “commissione regionale direttori 

di corsa” (C.R.D.C.S.), previa autorizzazione del 

Comitato Regionale competente sul territorio di 

organizzazione del corso. 

Le lezioni sono tenute da docenti, istruttori (iscritti 

nell’apposito elenco tenuto dal Settore Studi) o esperti 

della Scuola Regionale dello Sport; i docenti potranno 

avvalersi di figure Professionali (es. medici e Polizia 

Stradale) secondo le indicazioni del Settore Studi e 

della C.N.D.C.S. o C.R.D.C.S., seguendo un unico 

programma su tutto il territorio nazionale. 

I programmi didattici dei corsi per A.S.A., sono 

indicati nel Disciplinare delle Scorte Tecniche, emanato 
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dal Ministero dell’Interno; la struttura generale del 

corso è emanata dal Settore Studi in collaborazione con 

la C.N.D.C.S. (e posta in allegato alla presente 

normativa). Il corso ha la durata di 8 ore didattiche e 

prevede un esame finale; le ore possono essere 

distribuite su più giorni e l’esame si terrà durante 

l’ultima giornata di corso. Si prevedono altresì corsi 

di aggiornamento quinqiennale obbligatori. 

Art. 3 

Impegni tra le parti 

La Regione Piemonte Assessorato allo Sport, Polizia 

locale, Personale e organizzazione, intende sostenere 

parte dei costi della formazione a carico della F.C.I. – 

Comitato Regionale Piemonte – per un importo di euro 

40,00 (oltre oneri fiscali) per ciascun partecipante al 

corso, in relazione alle disponibilità di bilancio; 

La Regione Piemonte Assessorato all'Ambiente, 

Urbanistica, Programmazione territoriale e 

paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, 

Protezione Civile s’impegna a ricercare e mettere a 

disposizione le sedi idonee allo svolgimento dei corsi 

previsti; 

La Federazione Ciclistica Italiana – Comitato Regionale 

Piemonte - s’impegna a fornire la docenza e 

l’organizzazione didattica del Corso di Formazione per 
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operatori A.S.A. in numero di volta in volta concordato 

I dettagli organizzativi, tecnici ed economici, del 

Corso di Formazione, saranno definiti dalle parti in 

appositi progetti opportunamente concordati. 

Articolo 4 

Controversie 

Per ogni controversia che possa verificarsi in ordine 

all’adempimento del presente Protocollo, l’esame della 

stessa è rimandato al giudizio del Collegio arbitrale, 

costituito secondo la prassi, ai sensi del codice di 

Procedura Civile. 

Articolo 5 

Spese di registrazione e bollo 

Il presente atto, redatto in triplice originale, è 

soggetto ad imposta di bollo a carico della FCI – 

Comitato Regionale Piemonte -  ai sensi dell’art. 39 

della L.R. n. 8 del 23 gennaio 1984 e a registrazione in 

caso d’uso, ai sensi del DPR n. 131 del 26 aprile 1986, 

con oneri a carico del richiedente. 

 

Torino, lì 

 

per la Regione Piemonte per la F.C.I. 

 Comitato Regionale Piemonte 

 
























